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TORINO, 16 AGOSTO 1678, 


ITALIA 


IL NUOVO PROGRAMMA 
DEMOCRATICO. 


I capi di partito non si possono la- 
gnaro che manchi in Italia la pubblicità 
ai loro atti e documenti. Le encielichi 
bollo @ discorsi di Pio IN sono riprodotti 
non pur dalla stampa, papalina, ma dai 
fogli più rossi della penisola, clie finno 
da tali congiuatare i missionari. E le let- 
tere di Giuseppe Mazzini e del generale 
Garibaldi trovano nloro volta parimenti 
ospitalità nelle colonne del fogli più nerî. 
Tat'al più gli uni egli altri si conten- 
tano di fero qualche commento, a guisa 
di accompagnamento. Ciò che per gli uni 
è ammirabilo, stupendo, divino, è per gli 
altri abbominevole, infornale. Tn fatto di 
epiteti la vena degli uni non è meno ab 
vondante: di quella degli altri, Tatti In- 
somma 6 i liberali che credono gli op: 
positori avere nel nostro paese una car- 
tiera assai ampia per manifestare le loro 
ideo e i clericali. i radicali che negano 
tal cosa protittano della libertà largamente. 
E questa è la più bella risposta rhe si possa 
dare ed equivale a quella del filosofo che; 
camininando, rispondeva al sofista che 
negava il moto. 

È così per trovare il programma della! 
‘democrazia testé dato in luce da Giu 
seppe Garibaldi non abbiamo da incomo» 
darci troppo. Apriamo in questi. giorni 
qualonque effemeride © ve lo. troveremo) 
fedelmente riprodotto. Il momento, fu 
soelto/anche opportunamente. Il Parla- 
mento è in vacanza, i ministri ai bagal, 
Ir politica in jaciopero 6 questo sciopero 
lo deploriamo meno cha quello dell'indu- 
stria, giacchè so prevalemso l'andazzo di 
cai abbiaiso avuto saggi a Torino, a Mi- 
lano, a Parma, a Verona, saremmo mi- 
nacclati davvero, di un ristagno nelle ma- 
nifatturo, il quale sarebbe dannoso a tutti 
‘© danncso specialmente agli operaî, ben: 
chè a questi si consigli di non lavorare 
per migliorare la loro condizione. I gior- 
nalisti: sono dunque felicissimi di trovare 
in questo tempo di penuria materia da 
empîere ana colonna. 

Del Geribaldi ini può poi anche. dire 
ciò che ni dico del Papa, che fautori ed 
avversarii lo prendono. almeno în couisi- 
darazione. Chi o per Ia posizione soclale| 
olio occapa, 0 per la parte cospicua, presa 
alla cosa pubblica si è Innalzato sopra 
la sfera coinnne, ha il privilegio di te- 
nore desta Ja pubblica opinione. Esso è 
almeno ascoltato, favoro che non si con- 
code sempre a coloro ele linnno meditato 
molto sopra qualcho argomento, ma me- 
narono una vita oscura. So Giuseppe Ga 
ribaldi non fosso per altri motivi un 
personaggio che fece molto parlare di sè, 
ne non fosse stato uno dei più efficaci 
operateri del risorgimento italiano ed ol- 
tre a ciò wn personaggio che per indo- 
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Caritoro XXIII (Seguito). 


Era fia dal principio del colloquio che 
Macchia si torturava il cervello per tro-| 
vare il modo di venire a discorrero di; 
ciò che gli premeva. Ora credetto di aver 
trovato l'apposito frego d'unione. 

— Il Governo trovasi. nella. medesima 
condizione jn cai sono jo: disss: ridendo 
‘sganghieratamente. Ci sono certe carte nel! 
mondo che se potessi avere in mano od 
aver la prova che sono distratta, lo sarel 
il più Heto nomo del mondo. 

Il poliziotto lo gnardò sospettosamente. 

— Cho cosa vuol dire con codesto? 


tito coraggio, arditezzn ed originalità 
è tra le più spiceanti. figura, del. nostro 
‘socoto © si fosse limitato a serivere le 
sue lettere, i suoi romanzi ‘ i anoi pro- 
Grammi, crediamo che 'appena troverebbe 
posto In qualche dimenticata effemeride 
del suo partito. 

‘A dire il vero chi, pur riconoscendo lo 
qualità rar/esiice di quell'uomo , non ne 
è idolatra o lo giudica como si givdicano 
i somplici mortali , non gli darà sicura- 
mento nella repubblica letteraria il pesto 
‘che ocenpa nella milizia ed’ anco nella 
‘sooletà ‘civile. Egli lo ammirerà quando 
capo di bande appare sul cocuzzolo di 
rin monto colla sua carabina e infonde 
l'ardore ond'è compreso in tatti coloro 
chie. lo seguono e. st eni esercita il più 
grande prrstigio. %on lo ammirerà meno 
quando , muovo Olneinnato , maneggi il 
suo aratro in un'isola deserta. Ma quando 
egli si attoggia a capo di partito come 
scrittore, egli non vedrà più alcuna 
tracola di originalità, nè nell ideo, nà 
nella forma, Il generale non è più che 
un semplice gregario; che viena in coda 
‘a moltissimi, © gregario sarebbe consì 
derato difatto so altre armi non avesse 
maneggiato cho la penna. 

Al Jove principium. Il Garibaldi vaole 
cancellato, per amore del principio, a'in- 
tendo; il primo, articolo dello. Statuto. 
Cessi Ta tirannia del preto, div'egli , uf- 
‘ficlalmente riconosoluta. Nella sostanza 
tuttavia non sappiamo) proprio; chi {n 
virtù del prefato primo articolo si possa 
diro tiranneggiato. O col primo articolo 
0 senza {l primo articolo, il prete non 
esercita più fra noi che il potere cui 
‘spontaneamente, gli consente chi professa 
‘una religione positiva e orede chie quella 
religiono ha d'nopo di ministri. 

L'abolizione delle. corporazioni. reli- 
ione in tutto Io Stato, — Questa 4. una 
proposta: di legge che non fa maggior: 
‘mente parte di un programa demotra- 
tico che di un altro, è una prescrizione 
di diritto civile concernente le. corpora- 
zioni morali. Possono esistere ed esistono 
© prosperano fraterie in'alcune repnbbli- 
‘che, come ne farono soppresse in alcune 
monarehio assolute. 

L'istruzione obbligatoria , gratuita e 
Inica — entra nol programma democratico 
‘dei Francesi e per tal motivo l'adottano 
{ democratici dell'Italia. Resta a vodoro 
[so sia puro liberale, se, poniamo il caso 
ce lo Stato desse un'istruzione Inica , 
la guale non piacesse ai padri di fami- 
glia, questi non. potessero, quantunque 
‘i trovassero in grande maggioranza (è 
la leggo della maggioranza entra 0 deve 
‘almeno entrare nel codice della democra- 
zia), mandare.i loro figli ad altro scuole 
‘ohe quelle dello Stato. Temiamo un sin- 
‘sino che în questo caso ai esereiterchbe 
‘una tirannide, cho si seatirebbe alquanto 
più greva che non quella del primo ar- 
ticolo dello Statuto, 

Imposta unica, applicazione progressi- 
va. — Non lia cho un. difetto la_ pred. 
cata imposta unica, ma assai rilevante, 























— Oh tion c'entra la politica: rispose 
dottore ridendo più che mai, Sono certo 
lottore che ky avuto l'imprudenza di seri- 
vero ad uns dunna, o .che ora darei non 
‘to che cosa. perchè tornassero nelle mie 
mani. 

— Signor dottore: disse bruscamente il 
poliziotto: Ella ha sperato che io potrei 
ronderlo quel servizio, 

— Ecco... ciod... Non creda: 
Macchia impacciato. 

— Ebbene, sì signore, sono nomo dal 
noddinfarla, ma non senza compenso. 
Vuole trattar meco per un accordo? 
Parlixrono ancora lungamente, o quando 
ai separarono erano affatto intesi in una 
‘specie di convenzione bilaterale. Macchia, 
(entrando nel salotto della famiglia Pan- 
‘dolfi era lieto più che mai per la aion- 
rezza che lo sue lettere a Fifna nareb- 
bero sparite dalla casa del cavaliere Fran- 
'cesco Benda. 

Nel tempo ch'egli stette solo con Emilia 
‘ed Enrico, parlò sempre ed allegrissima- 
‘mente, 6 solo, chè i due giovani non apri- 
ono bocca; Ma quel tempo non fa lango, che 





balbettò 








quello di essere Inattuabile. Cartamente 
in principio, se i contribuenti. fossero va- 
raci, basterebbe il dite, voi avete tanto 
‘di rendita, pagate 5, 10 0/0, secondo i 
bisogni dello Stato. 

Il Garibaldi, momo molto sincero, giu- 
‘dica forse gli altri alla sna stregua; ma 
[niccome non si può fare infatti. assegna. 
‘mento generala sulla veracità dei contri- 
'buenti, quando viene in collisione. collo 
interere, è se stessimo alla somplics di- 
(chiaraziono, bas! necessaria dell'imposta 
unica, i furbi Inorerebbero a scapito de- 
[gli onesti e si sancirebbe per legge l’op- 
pressione di questi, così non è il'enso di 
‘ocenparei in quella proposta, Quanto alla 
progressività, è teco molto antica, ma as- 
‘avrda. E vaglia il vero, ammessa questa, 
lessuno' più si onrerebbe. di ‘accrescere le 
sus ricchezzo col risparmio e il lavoro, 
‘perchè non ricnverehbe profitto del suoi 
'sacrifizi, © siccome una parte, del capi- 
tale sociale deperisce sompri per legge 
di natura è fa d'uopo compensare conti- 
‘nuamente quella perdita, si scorge che la 
imposta progressiva tornerebbe | definiti 
vamente esiziale n tutti,  perchd  dissec- 
cherebbe le. fonti stesse della produzione. 
‘Maggior ragione ha il Garibaldi quando 
(condanna la tassa del sale e'il dazio di 
(consumo, ma è questa nna questione di 
'opportanità, vuolsi trovare Il mezzo di 
'Supplirvi o con economie'o con tasse mi- 
gliori. 

Riduzione dalle impoate dipendenti dalle 
'ipese esagerate. Decentramento avente per 
base il comune, reclamato anche dalle 
'atrettezze finanziario. — Siamo lietissimi 
di potorel ‘accordare. in queati punti col- 
l'antore del programma, Disgraziatamente 
‘non-sono i democratici quelli clie. gene- 
‘talmente propuguano il decentramento. 
Infatti la democrazia moderna si associa 
‘quasi sempro) al socialismo, e il sociali 


nino è l'essgerazione del potere (dello 
Stato, 


Dritto di riunione 6 libertà di stampa 
‘oesaino d'essere una menzogna, — Vedi 
Îlo riunioni del teatro Argentina e la pic- 
‘cola stampa radicalo delle principali città 
d'itali 

Suffragio universale. — Qui navighiamo 
‘apparentemente in piena democrazia. Soc- 


‘corre anbito alla mente l’armare tutti i elt- 
tadini del voto politico. 


Senonchà Il voto non ha significazione 
he quando so ne comprendo l'importanza 
‘e si vuole renderlo. Ma un popolo che 
per due terzi non si era del suffragio 
ristretto (clie comprende tuttavia anche 
dei proprietarii che hanno solo 800.0 400| 
lire di rendita) non anela probabilmente! 
'all’aniversale. Possinmo quindi rinviare 
la questione al tompo in cui l'istrazione 
‘avrà. almeno dato la coselenza dei diritti 
‘e del doveri cittadini. Del resto il sf- 
fragio universale sinora La servito tutti 
i poteri, il cesarlemo come la repubblica 
e la monarohia costizionale. E s0 dové 
jmo arguire dallo petizioni ciò che sa- 
rebbe Il suffragio universale fra noi, forse 
‘esso non darebbe i risaltamenti che ne 
‘spera il generale Garibaldi. Egli così 





























ben presto, entrarono la signora Aigelica 
‘accompagnata da don Casablanca, e dal 
hignor Pandolfi che sbuffava più contra- 
Tinto che mai. 

— Eccola qui finalmente questa bene- 
detta donna! esclamò con tono faribondo. 
Se lo dicevo jo! È stata a faro da suora) 
‘di carità a qualche. miserabile, e frat- 
tanto che nol crepassimo pure di fame. 
'Ecco la fllantropia ! 

— Quella della signora Angelica, in- 
‘terruppe con tono quasi burbero don Casa- 
biauea, mon è filantropia, è carità orl- 
tiana. 

— Gi alamo! Esco don Casablanca che 
incomincia a contraddirmi. 

‘Angelien entrò sollecita in mezzo, do- 
‘mandando in brevi parole perdono d' 
(nersi fatta aspettare. Poi successero le 
presentazioni. 

Il dottor Macchia : disse la padrona 
di cass, accenandolo al parroco. 

Il presentato. fece il suo. più bel riso-| 
lino, ma chinò gli occhi innanzi a quelli 
‘del prete cha lo fissnvano con nna sora- 
tatrico insistenza. 














nemiso dei frati potrebbe, rammentaisi 


‘ce quando si pose in questione la lora 
vi furono più petizioni per 


‘abolizion 
conservarli che per abolirli. 





Crediamo di non avere ommesso alcuno 
‘dei puoti indicati nel novello programma 
‘democratico. Come si è potuto vedere esso 
‘contiene alcono; proposte che' è desidera- 


bile si nccolgano, e che otterranno tardi 


‘o tosto la Joro applicazione, perchè da 


lunga pezza nono ponte all'ordine de 


‘giorno, nono riforme invocate da tutti i 
promotori dello svolgimento della libertà. 
Lo altre non sono nuove neppur esse, nè 


‘eorroborate da. alcan nuovo argomento. 


Quindi il nuovo programma  quantanane | m 
‘porti la firma di un gran nome; credia- 
mo che lascierà Il tempo che ha trovato. 


L'ESPOSIZIONE NAZIONALE 
DI BELLE ARTI. 
Gi seritono da Milano: 


Vi sarà certamente nto che ‘col 25 di ‘que-| 


ito: mese ni apro nella nostra città la Esp 


zione nazionale di belle arti decretata l'anno] 
scorso dal Ministro, della. pubblica Jatrazione 
in prosecuzione di quella tenuta a Parma nel 


187 





‘A: prepararla e ordinarla quest'Accadomia dî 
belle arti mon inò fino dail'inverao passato un 
[Comitato assni uumerozo © antorevole, che si 
poso tosto all'opera. La Esposizione doveva! 


cuore d'atto moderna e vi potevano conca 
rere tutte le: opere di artisti viventi. 0 morti 
uil decennîo. Siccome però il Ministro, avera 








i | ratoro del Re, i nnovi consiglieri eletti, già 
(membri dell'ufficio elettorale. Il direttore della 

Gazzetta d'Acqui è latitante, Li 

fata, c vedo con dispi 

tra Îo suo mura. uno standal) tale da oftrire 

Afgomnto nd un processo forse maico nell 

‘storia; delle nostre istituzioni 


Milano, 15.— Il nuoyo panificio acceso i 
‘oi fori colle: Gomminsioni complessive di sei 
‘inintali di pane; dopo tre. giorni. d'esercizio 
ila cominissieni furono per aL quintali di pano 
[da distribuirni ni 17 rivenditori che sono nparsi 
per la città: — Ora si attivano. nuovi furni, 
| perché le ricerche. di pann sono straordinario, 
È forni attualmente: scno! tre, due detti vien: 
nisi, è uno fatto sul sistema Rolland. 
Le qualità del pano è giudicata perfetta, 
Mercè la mpiento o indefessa vigilanza 
rezione dell'egregio presidente. della Società, 
soato Carlo Borromeo, questo nuovo. stabili: 
to. 6 destinato & rendere non pachi bene: 
fizi alla climso operaia della nostra città. 
(Pungolo). 
I subbugli avvenuti nel vicino Comune di 
Quiutosole furono presto sedati mercò Îl pronto 
intervento dello Autorità l'arresto. di un 
tale, che sembra sia stato Il proveratoro di 
‘quei disoriiui. 
Ti nostro tribunale civile e correzionale, con 
Indevale scllecitudine, son sentenza, di' ieri 
condannava il provocatore a sei mesi di car 
cere. 


















































ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta. Ufficiale del 19 agnato reca: 
1. Un reglo decreto (n. 901), del 18 
luglio, che autorizza la fscrizione sul gran 
libro d'una rendita afariro del wotiastero sop- 
(prassoidi Sant'Antonio Abate in Roma. 

2. Un regio decreto (n. COCLIII, parte 
suppl), dol 17 giugno, che attorizza l'initu» 
'Riuno in Aagsa marittima di una cassa di ri- 














ordinato che in questa atensa eccasiono si fa-| 
cesso Ja solenne inangarazione del monumento 
‘a Liconardo da Vinoî, commesso fin! dal 1857 
allo scultoro Magni, ‘così parve, che accresce 








‘sparmio afigliata a quella di Siena; 
3, Un regio decreto del 30 giugno, 
she aporora il Regolamento 
ia 








della pro- 








relbo splendore e interessa alla festa, se al.| 
lato alla Esposizione moderna i ordinasso an- 


(cho. aa Esposizione d'arte antica, e precis 
mente della scuola lombarda dei tempi Ieonar 


deschi. Si fecero quindi le pratiche opportune, 

ni ottenne che le principali famiglie. dì qui 
‘o di fuori dessero molti dipinti pregesolissimi 
(di quell'epoca, i quali si stanno ora ordinando] 
‘al palsszo di Brera in numero di circa 200 è) 
[pressateranno per lo studioso di cose. antiche 


uno do' più nuovi o istruttivi spattacoi; 


Quanto all'Esposizione d’arte moderna, essa 
(a collocata nel Palazzo del Salone mi Giar- 
‘dini Pubblici, opportunamente allargato e deco- 
fato. Vi si inserissero oltre 500 espositori dal 
tutte lo provincie del regno, e ls operò mandate] 

0; numero fn qui miai raggiunto 





salgono a 


nello Esposizioni italiane. 





Una terza Esposizione più propriamente tec- | 
nica serà fatta nel Palazzo dello Scuole cc-| 
‘munali, in via Palermo, ed è quella dei saggi 

N 


di tutte lo. varie senole di disegno itali 
‘Ad ema dida occasione la convocazione 





itua congressi che si farà qui nei primi giorni 
‘di settembre, quello degli artiati e quello degii 

quali disouteranno as- 
‘sieme aJcane teri attinenti all'insegnamento 





chitetti 





digg 


‘appuoto del disegni 





oltre 500, 


Lo autorità cittadino lianno disposto parchi | 


tutti gli ospiti che si attendono vengono ono: 


revalmente riceati © perché nen manchino 
Ms di ciò a un'altra! 


feste ‘0° divertimen 
(volta. 
ae 
Acqui. — Per 
totali fureno 





arrestati drdlne 


nr vr ee 


— AU! disse il parroco come. ricor. 
fino al- 
non è la 
prima volta che ho il piacero di trovarmi 


dandosi in quel momento di co 
Îlora sfaggitagli alla memoria 





col signore. 

Macchia non parve molto. cnrieso di 
‘apprrare in quale occasione sì fosse tro: 
vato Insieme con quel prete. 

— Oh ch! interrapperidendoa suo mado; 


fo è da gran tempo che conosco di fama 
Îl bravo don Casabianca, il parroco più 


taritatevole, più zelante, più... 
ora ci sono: esclamò {l prete. 





in chiesa, non l'avevo subito rayvisata. 


Earico si volse stupito vorso l'apostolo 
di materiallamo che la sera innanzi lo 








Pel primo congresso si 
o inscritto ‘circa 150 persona , pel'accondo 


ii brogli elet- 
proci: 


questa mattina che l'ho vista 


I VINI ITALIANI 

ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA. 

Il Ministero di agricoltura 0 commercio ha 
diramato. la seguout circolate allo Giunte 
'apeciati per l'Esposizione di: Vieans : 

Roma , 6 agosto 1672. 

È) intubitato cha la produzione viuicola è 
‘destinata; divenire, quando che sia, nuo dei 
fattori più importanti della prosperità nazio- 
nale. Sovrabbondante ormai ni nostri bisogni, 
'essa è suscettibilo di cesero notevolmente. ace 
grotta. Aa d del pai palese cho | affoché 
fn realtà ‘essa diventi una copiosa, sorgente di 
Toero asi, perché sla rugionerale estendoro 
là coltura. della vito oltre i bisogni dell'in- 
terno consumo , non basta certamenta cho i 
‘suoi prodotti. possano. essere tollerati cd ag- 
[graditi dai consumatori nazionali. Perchè un 
[Vivace commercio di esportazione possa avviarsi 
è iudispensubile ch'essi asquistino quello: pro- 

tà. chi Il rendono suscettibili di eesero 6on= 
errati trasportati a grande distanza, e cho 
loro procurino ospitalità allo mense dei’ricchi 

Non è qui Inogo né tempo per accennare in 
qual xucdo sì abbia a procedere: per riescire n 
iueato seopo, Ma intanto nell'oscasione della 
Baposizione iniveranie, uopo è aleperaro ogni 
cura affinché ‘nen giubgano a Vieuna se non 
vini capaci di reggere con buon successo allà 
prova © mantenero €d accrescere. lla nostra 
produziona quel credito che assai lungo e dif- 
| cite rieecirebbe il rinequistare, ne da nufnm- 

brovvida indulgenza lo venisse tolto, 

El è altresì cosa fuor. di ragione lò am: 
‘mettere ad ‘una mostra. industriale i prodotti 
di coloro che per. tina semplice. vanità espon- 
| gono aletua bittiglie che sono forse lo sole, 

$ presso a pueo, da loro, possedute, Ciò non 
Bs alcun valore pratico: ed è ridicolo ed i 
giusto che produttori in miniature, i quali e- 
‘pongono nello: stesso, tempo marci © campioni, 
cnsegniscano premi in confronto di esposito 
più seri; Ò un seine che calo! sopra un ter- 
reni jufecondo. 


























— Quello che dice In gente non è sem 
pre il vero. 


Lacosta guardava sempre più stnpito il 


materialista: o questi, vieppiù impacolato 


da quello sguardo, aveva un dispetto ad- 
‘dosso da non dirsi. 


Don Casabianca, sempre osservando a 


tentamente il dottore, ‘continuava. 1’ jn- 
terrotto discorso. 


:| —Fa in casa di Sebastiano Braschi 
dov'io Ia vidi, nella bratta occasione in 
cui morì la moglie di lui, quella buona 
‘ santa donna di Caterina, i cul ‘ultimi 
giorni di vita e la cui morte dovevano 

nero amaregginti dalla solagurata con- 
- | dotta della figliuola Delfin 

Questo discorso piaceva a Macchia tanto. 
‘poco quanto il procedente. 














'avova voluto convertire alle que dottrine, 
ma era troppo bene educato per fare una. 





‘me. 





osservazione; fa Il signor Pandolfi che 
non potè trattenersi. 

— In chiesa! Lei Macchia? Ma se la 
non credo nè a Dio né a diavolo. 


Ab ai... diffatti.. 








— ila fa il medico; di quella povera 
‘donna. 


— Si signore. 


pare anche a 


 Permetta, permetta; diase il: dottore 


imbarazzato. 


Per fortuna, Angelica, la quale evider- 
temente era ‘alquanto turbata , s'accorse 
che c'era, ancora il signor Lacosta da 


— Tutti dicono così di Lei. 





presentare, Si volse al giova 








e cuio- 























Questo Ministero pertanto , udito .il parere 
dell Comitato, ampelografico a:della.Giunrs spa 
‘alate per l'Esposizione di Vienan, (e\contidersta 
le apetciato importanza dell'argomento, la; de: 
cino di avosate a sé (valendari sull'aopo di 
persone competenti) il giudizio; definitive illa 
Smmissibilità dei prodotti vinicoi fasinnati per 
l'eiposizione. i 

Esso. invita pertanto le Giunte speciali a 
respiugero' tutti culoro ché nou risultassero iu 
‘grado di produrre quantità sufficienta da es: 
Bore posta ‘în commercio, D'ogni qualità di 
Vino ch'esse. gindicassero amminibile ,- si fa- 
Fanno consegnare nove bottiglie della capa 
di circa un litro: tre delle quali, prese a sorte, 
Sarauno spedite a Roma per emere adoperato 
nella degnatizione e nell'analisi chimica. Le 
Altre sei sarnnvo_ geloramente custodite per 
essere spedito a Vieuna,, quilora sia fuyore- 
vole il giudizio della. Clmmissione centrale 
nel caso contrario saranno restituite al pre: 
‘sentatori, 

II nottoscritto si confida che le, Giunte sp 
ciali vorraniio slempiere. fedelmente tali fatra- 
zioni, ben comprend:ndone l'importanza, tanto 
più graade, quanto maggiore è l'entità dell 
prodotto tl il profitte: che ne aspettano le ri- 
spettive provincie. 
































Per.il ministro 
Racione. 





CRONACA CITTADINA 


«Comitato per l'abolizione del 
dazio consumo, — Subato sera ebbe 
Tougo alle 8 ‘12 un'altra ritnione nel 
localo alla Galleria Natta. Le person 
iù nimaruso del 
precedente. Presiadeva il professore Ari 
circa ‘al modo di addivenire alla n 
Comitato definitivo , si sollevò una vi 
discussione alla qualo presero parte il presi- 
dente. Govenn ,_ commend, Ferrati , duttore 
Gaatalàî , commiend. Ajrino , Turco ; Petiti , 
avv. Baellio, Alpozzo ed altri, è si conchiuse 
coll'ascettare uan proposta. conciliativa del 
Canavenio di nominare ua uficio direttivo conr- 
posto di cinque membri, con facoltà di nomi- 
‘Tare nel suo seno il presidente e segretario | 
‘i ucminare pure. le Canmisaioni occorrenti 
pel buon andamento: dell'impresa,; © dichia: 
Fando che nella nomina di queste Commissioni 
si debba tener conte di coloro che riportarono 
‘maggiori voti nell’elezione dell'ufficio direttivo, 
T membri dell'ufficio \che riportarono mag- 
gioni voti sono i ‘seguenti : prof. Arnnudon , 
‘tommend: Ferrati, Govenn; Chiapero deputato 
ed avr. Alfonso Budia, che' vennero proclamati 
‘membri dall'ufficio direttive. 
Sciolta, Ja. seduta alle ore 10 112, alcuni 
enti delle Società ‘operaio giunti tardi , 
caro adesione. 


+ Comitato del muratori, — Gli 
operai muratori rimuitisi il 15 corrente aguato 
in assemblea, nel localo della birraria sull’an- 
golo di Piazza d'Armi, d chiararono che non 
tisunoscone | più il niguor Giovanni Delmast:o 
come vice-presidente del loro Comitato, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte all'Omervatorio astronomiso di Torino 

‘a metri 276 sul livello del mare. 

16 agesto 1972. 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Demo media di Bono), — 17 agosto 1872, 

Nascere del Mele, ere 5 24 — Passageie 
al meridiano, ore 19 33 — Tramonto 7 20 





plendo; quest'atto, Emilia con assai mi 
raviglia notò che sua madre parlava ad| 
Earico molto più gentilmente , quasi a-| 
wrebbe detto con benevolenza e cordialità, 
‘che non avesse mai fatto per l’innanzi. 

Il giovane era troppo turbato per nc- 
corgersi di questo; nè s'accorse parimenti 
che quel prete l'osservava attentamente. 
Ma ben s'accorse dell'una cosa @ dell'al- 
tra il dottor Macchia, il quale, furbo 
com'era, non tardò a trarre da tatto 
ciò delle conclusioni che andavano molto 
presso al vero. 

— Questo protacoio, pensò , del quale 
ho udito tante volte parlare dalla signora 
Angelica , è confessore di lei , direttore 
‘spirituale, guida, consigliere e tutto. Fu 
mieuato qui per darci un esame a noi due) 
rivali e conchiudere in favore dell'uno 0 
dell'altro... Attenti ! che qui bisogna in- 
garbugliarlo anche lui. 





RO a Lene, LACI iti asti 

ts Panmaggio/nl: ne n 
drenato ste se 

Giorno della Luns 14% lia 








‘Morti denuntiati all’/fizio dello Stato Oivite 
il griorno 1A agosto 1579, 
Neiva Giuseppe, d'anni 39, di Collobiano, fa- 
legisme — Ghillini-Pettinati R sa unta Gual- 
‘Goo tia, 64, di Caprinto: (Alessandria) — ‘Sa: 
fmarotto Giovanna, id. St, di Fabine, sorta — 
Gillo Antonia, id. 64, di ‘Furno (Rivara), dor 
zibiiute — Fissala Agnese, id. 06, di Avigli 
18, cuocî — Spesso Giuseppe, id. 8, di Avi 
‘allana — Castelli Imoîa nata Tosco, id. 26, 
‘di Torino, signraia — Più 7 minuri'd'aunt 7: 














‘Nancile dichiarate all'ufficio dello Stato Oi 
il giorno 15/agosto 1872. 
Maschi 4, fommine 18 — Totale 22. 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Si previene il pubblico che fn. occasione del 
‘20% anniversario della: fondazione della Società 
[di mutuo seccorso fra gli operai di 

BRA 

in quella città nel giorno 18 
etti d'andata e ritorno fe 
© giornalieri che verranno distribuiti per 
Bra dalle stazioni abilitate saranno tenuti va- 
lidi pel ritorno fino all'altimo treno del 1u- 
nedì 19. 

orlo, li 14 agosto 1872, 

Ta Direzione generale. 









Si previene il pubblico che mei giorni 18€ 
19 andante, ricorrendo la Festa e Fiera della 
Madonna delle. Sanità vella città di 
SAVIGLIANO 
i biglietti d'andata e ritorno festivi 0 gior: 
‘nalieri, che saranno’ venduti. per Sevigliani 
‘dalle stazionf abilitate a comitciare;dal primo 
treno ‘del giorno 18/6 nel successivo giorno 19 
saranno ‘valevoli pel ritomo fino. all'ultimo 
treno del susseguente martedì 90 detto, 
li 14 agosto 1679. 

La Direzione generale. 











coRIO. 


Tattera all'avvocato. Vittorio Bersezio, 
Ottimo amico, 

L'anno scorso, se ben vi ricorda, io vi scri- 
vera tin Îetterone (uso Baruffi) all'oggetto di 
invogliarvi a fare almeno una breve coraa sino 
‘a questo villaggio per giudicare de vis sic: 
‘some fo mi avessi ragione a vantare i progi 
naturali, accresciuti di tanto poi dalla sîngo. 
Jar cortesia degli abitatori e dei villeggianti, 

Ma voi, per qualche grava. motivo, mon pote- 
‘sta accogliere l'invito, accontentandori di cor- 

















Stbopate ‘a quattro inani, e di fianto © 
forte, edo, op. R ora poi che sono giunti gif 
{signori S. 8. e T., ben nott per lo loro;e- 
|scursioni artistiche, viemmeglio ancora sî al. 
‘torneranno le serate musicali calle brione danze 
‘Aepli altri giomi. 

Ed ora che dirò delle amenissimo camp 
‘guate' sal faro di quello che vi dosertesi l'atimo 
Già, duo ee ne son fatte & brevi in- 
tervalii,, Per 1a pria, gli iuterrenati erano 
nieutemeno che centotta/... Sicché le beneme- 
rite signore ele vollero al solito provvedere il 
Dranzo a quella affamata comitiva. dovettero 
re a cusinare nientemeno che due caldaie 
‘li ritolto... senza contaro tutte le altre vi: 
yaude preparato iu gran copia e tutte spo: 
rità quauto mai... La seconda. escursione fu 
‘tieno numerosa, ion potendo per la lontannaza 
preudervi parte i meuo atti alle lunghe cammi- 
‘nate ; con tutto ciò si era în guarantotto e la 
Cappellanin di San Giovanni, donde si gode 
una vista stupenda, accolse l'allegra. brigata 
che ivi trovò di che ampiamente rifocillaraî, 
‘aspre com. piccolissima spesa, mercò le cure 
‘elle solite cortesi siguera che a tatto prov: 
eggono con ma operosità e squisituzza real: 
menta ammirabil. 

Ma non solo ai passatempi si volge il pen-| 
‘siero fra questo ottime persone, chè anzi già 
all'anno scorso sì è posto mano a costitaire 
‘ina Socfetà a fine di aprire anche qui un asilo 
infoutile;... E tali e tante furono. le contitus 
‘ollecitudini di non pochi fra_i più zelanti del 
pubblico benessere; che n malgrado.il niegato 
‘appoggio di chi dovrebbe primeggiare nel fa 
‘vorire siffatto istituzione, Asilo fu aperto 
(sino dall'inverno kcorso, accogliendo una ser: 
saitina di cari bambini così mirabilmente edu- 
citi dall'ottima maestra signora Emilia Bo- 
niaedi, che nulla più. 

Domenica scorsa ebbe: lnogo Ja distribuzione 
‘lei premi coll'intervento dell'ottimo cavalizre 
Rota, ispettora. delle) scuole , © la fu ‘una di 
‘quelle festicciuole commoventi davvero, siccome 
‘quella che. diede agio di conoscere siccome i 
più apprezziuo, schiettament i benoîzi della 
istruzione , plandendosi con tutto l'animo alle 
‘generose, caritatevoli parole del. reverendo si- 
nor Vicario, Ed ora coraggio, 0 voi tutti 
(che ravyisate. nell'educazione popolare il solo 
vero mezzo di scansare per sempre i pericoli 
‘chio attualmente minacciano la società, Corag- 
‘gio e avanti... A poco a poco gli avrersarii e 
$ neghittosi essi stessi saranno costretti a durri 
ragione | 

Corio adungue per ogni titolo è meritevolo 










































































‘tosemente pubblicare il mio panegirico in nua 
'apiendico della, Gazzetta Piemontese, 


fu miglior modo confermare ls mia asserzione, 
iccome (col ritoruare a respirare questo aure 
purissime, nella lusioga pure di rinvenire la 
‘gradevole società, ce già mi avera reso co-| 
tanto caro il soggiorno di Corio, Nè male mì 
‘apposi. Ché se fa vano desiderio la presenza 
‘li alcune gentilissime persone, altre/ne ven- 
nero invece amatili non meno, sicché è gio. 
'coforza il diro che Ccrio è la vera catawita 
della gentilezza e della schietta allegria. 
L'aver bandito assolutamente ogni etichetta, 
ogni ridicola cerimonia , l'andar ventiti. così 
alla buona, senza che le signore trovino ne- 
'eossario il cangiar d'abiti più volte al giorno; 
i piccoli balli senza guanti, e spesso anche col 
(grembialetto, danno) ai giornalieri. convegni 
‘tia certa disluvoltura, per cui non tarlo a 
‘bascere quella iutrinsichezza che. tanto giova 
‘id accrescere la piacerolezza del vivero in s0-| 
cietà. 
Né mentre si davza viene dimenticata ia 
‘bona musicè, e. guado a quando si impror- 
[risano dei concerti che v'accerto io farebbero 
‘venire l'aoquolins in bocca al veri buongustai, 
solo mi mettessi a dirne il programma. Poi: 
‘sli però la cosa mi trarrabbe troppo per le 
lunghe, acsennerò soltanto di passaggio quello 
(cho ebbe luogo il lunedi 4 corrente, in cui 











To però, che del piacevole soggiorno. con 
servai così cara ricordanza, non credetti poter 


‘olo rimanova,, pel. Governo, (greco, ad [sebbene sino ds 
optdro”tta 10° dad Altefnativo che gli ni[dalli Comuitssiene da essi nomi 
\ib- | erabo*Ihoikte, dum actordo, 0108. colla 


bompaliia del ‘Lauriuni, dtvoro di un 
limpega!' internazionale ‘verkò in Francia 
d'l'Italia. 

Anche i dettagli di cifre sembravano de-| 
finitivamente regolati. — Caduto il Mini. 
‘stero che aveva negoziato, mutani com- 
pletamente În scona. — Il Deligiorgia, 
‘isstimiendo lo redini del potera, non esità 
{a dichiarare cha per la Grecia non esiste 
‘ina quistione del Laurium, e che per | 
privati i quali credonsi lesi è aperto l’a- 
dito ai tribunali. 

Tale è presentemonte lo stato delle 
‘nose, ed è oramai avanita la speranza di 
‘ottenere alouna concessione concreta, — 
Forse si ebbe torto în sul principio di 
dare forma diplomatica all'incidente men- 
tre non era ancora esaurita l'azione dei 
‘tribunali. — Ad ogai modo, Francia ed 
Italia trovansi ora in un impiccio, donde 
non sarà facile uscire. 

Il Gabinetto ellenico ben sa che dopo 
lo'minacofo non si farà nolla e.che nes- 
stina delle ‘due potenze vorrà piglinrai la) 
responsabilità di una grossa complicazione 
fn Oriente. 

Alcqni giornali hanno annunziato che 
‘già ai sono pre-arati i capitoli di appalto 
per la diga modiann da costruirsi. alla 
Spezia in base al voto della Commissione 
tecnica presieduta dal. Menabren. La mo- 
tizia è prematura ‘assaî, Anzitutto il rap- 
porto della Commissione tecnica giunse 
‘appena jn questi giorni a Roma, avendo 
‘dovuto, per ultimarlo, il Menabrea stesso 
rimanere a Firenze fino alla scorsa do- 
menica. 

D'altronde poi, è ferma intenzione del 
Ministero di sottoporre il voto della Com- 
‘missione tecnica ad un nuovo suffragio 
‘del Parlamento prima di tradurlo, come 
[che sia; in atto. Non si discorrerà adun- 
que di appalto, a meno che mutisi idea, 
fino al prossimo inverno. 

Sono spinti con grande alacrità, sotto 
la direzione dell'architetto Cipolla, i la- 
(vori di riattamento al Quirinale. Alla 
grarido galleria sarà aggiunto in piano 
‘per tutta la lunghezza. Le opere di co- 
‘truzione dovranno essere compiute entro 




















della universale simpatia; ed jo pongo pegno 
che: ovo si voglia provvedere a procacciare 
‘quante agiatezze, che oggimai sono deside- 
rate a ragione do chi muove in cerca di aure 
‘più salubri nella estiva stagione, esso diverrà 
‘qtanto prima angusto più che mai per le nu- 
‘merone famiglie che vorranno recarvisi, allet- 
tato dalla singolare vicinanza con Torino, e 
‘dn tutti gli altri vantaggi che ho. partita 
mente accento: 

14 agosto 1872, 








Luiar Rocca, 





Gi scrivono 

‘Roma, 18 agosto (sera) 
Eccovi alcuni particolari , che pose 
guareutire autentici, sopra, quella bene- 
detta quistione del Laurium, Ja quale 
‘minacela di fornire, Dio sa fin quando , 
alimento alla cronaca politica. 

Il Coundonriotis doveva appunto par. 
tire in congedo quando la crisi ministe- 
riale sopravvenuta ad Atene, distrag- 
‘gendo il lavoro faticoso di parecchi mesi, 
venno è privar il. diplomatico ellenico 
degli ozi che già ripromettevasi. Il novo 
Gabinetto greco agi, in questa occasione, 
colla più grande disinvoltura ed ha bi- 
sogno di tutta l'art della propria diplo- 
mazia per spiegare decentementa la strana 
evoluzione. Già era tutte. concordato , e 












il meso di settembre. 
GLI SCIOPERI A PARMA. 

Questa mattina una Commissione. di chio: 
'aniuoli si ‘è recata presso il! Sindaco preso 
tando ‘le lagnauze. dei loro. mandanti, che 
(cbiedono solo un aumento (del ‘10 0/0 sulla 
[mercede giornaliera e sui lavori a fattura. Il 
[Sindaco maudati a cliamare i capi-bottega, li 
ha trovati arrendevolissimi e d'accordo col la- 
‘roranti hanno coneluso di incaricare il signor 
'Bcaccaglia n regolare con una tariffa la mer- 
cole parteado dalla baso di un aumento. 

— Sappiamo chie il proprietario della filanda 
condotta dnl sig. Abati ha acconsentito a di- 
'minuire le ore di lavoro e/ad aumentare l'as- 
segno giorualiéro, 

Altrettanto a, promesso il slgnor. Antonio 
Gui, 

— La notizia che orano state accolte le 
(gnanzo delle flatrici veniva data questa mat- 
tina alle stesso dal signor Atati e poco mancò 

 portessero in trionfo. Grida di evriva , di 
inbilo e ringraziamento scoppiarono unobimi 
dalla bocca di quelle puvere infelici , che ri- 
presero tosto fra il canto e il: chiaccherio gli 
interrotti lavori 

Ta città è lietissima di un tale. risultato, 
[perch sin dapprincipio prese a cuore la loro 
‘condizione che mon potera essere di più bar- 
bara e crudele, 

— Stamattina i lavorati caleolai del signur 
[Dallay non avevsuo ancora. ripreso il lavoro , 
































da ieri nera fosso stata accetta 








Fata'nl Shilnco | In. proposta di un aumento 
Midi 10:010/fatta gal 1060 padrone. 

Pretendito, il 20% i'Dallay la di 
‘di ‘Fimettersi a quanto faranno gli altri pa- 
‘lfonî, ma. che. del resto nou può accordare 
‘in sumento maggiore: 

Le trattative pendono ancora, 

— Tutto lè altro classi di ariigiani sono 
ritomate al lavoro : Ja città è tranquilla , © 
in tutt'oggi non si sono puuto visté rgglo» 
merazioni di operai 0 futte dimostrazioni 

Lo sciopero! può direi completimente ce 
sato. Si 











Dietro, verdetto affcrmativo. dei giurati it 
‘gerente responsabile del Safana, Agostino Bo- 
‘nichi, veniva ieri l'altro dalla Corte 'Assisie 
‘li Firenzo ritenuto colpevole di apologia del 
delitto, di eccitamento all'odio fra le diverse 
classi soviali, di adesione sd altre: forme di 
Governo, di offeso al Re, di provocazione a 
‘commettere crimini « delitti, di aff-s0 al Pon- 
tefice, ni Priacipi della Casa Realo © di offes 
ai buoni costumi, condannato alla pena del 
carcere per au ciuque e nella multa di no- 
vemila live, 











UN COLLOQUIO. 

Al suo arrivo, a Nuova York il mini. 
tro di Frasicia presso la repubblica degli 
Stati Uniti, il sig. marchese di Noailles, 
non: potè sfuggire alle tradizionali visite 
dei giornalisti americani, Ecco l'estratto 
principale ©. più curioso della conversa- 
zione che esso. ebbe col redattore del- 
l'Herald , quale questi la riferì nel suo 
giornalo. 

— Che pensate , siguor marchese, dell'at- 
‘tunle condizione della Frazcia ? 

— Penso che la Francia è ben avviata per 
riparare le terribili rovine cansate dalla guerra. 
Quasi tutti gli edifizi. pubblici , case © ponti 
(che erano stati distratti, sono riparati; lu fi- 
‘ucia, pubblica é ritornata , e Ia repubblica è 
'o&gidi; su base più solida che cr sono pochi 
mesi. 

— Mala repubblica sarà essa duratura ? 

Penso clie essa resterà la forma defi 
di governo. Seno. partigiano d'una re- 
pubblica moderata 0 credo che tale governo sia 
‘quelto che meglio risponda ai vati dello masso 
francesi. II goveruo del sig. Thiera fa miracoli 
riparando $ nostri disastri © pagando la taglia 
ai guerra, 

— Ma I signor Thiers è assai vecchio; sup- 
‘poniamo che muoia, 

— Questa sarelbe gran disgrazia per 1a 
(Francia nelle attuali circostanze, perchè il Go- 
[verno attuale è sì poco stabilito cli il siguòr 
Tliera ‘ancora indispensabile. Ma giammai 
caso godette sì buona asluto, è probabiîmento 
vivrà. ancora molti anni. 

Il termino dell'attuale Assemblea opira fra 
‘18 mesi citea. Allora poi avremo nuora ele- 
‘zioni €, se dobbiamo arguire dai sentimenti 
(del pnese, sarà inviata alla. pressima Asse 
blea una gran maggioranra di repubblicani. 

È Diabibilà che allora gerenio dub! Cime 
‘ina alta e l'altra bansa, come in questa co 
trade, Se_il cielo ci comserra ancora die anni 
Hi siguor Thiera, la repubblica. sarà comsoli= 
‘data © la sua esistenza non più legata a quella 
'di‘um momo. 

— Ha qualche fondamento Ja notizia che 
oglinsi sostituire al signor Thiera un triam- 

irato composto del maresciallo Mac-Mabon, 
‘del generale Ladmirault e del duca di Brogtie? 

— Non lo oredo menomamente. 


— Allora il signor marchese è na fermo 
reubblican 


— Non sono repubblicano nel senso che si 
‘ah generalmente & tale parola. Non sppar- 
tengo al partito repubblicano e tuttavia, ciò 
‘può sembrarvi ‘tn paradosso, sono favererole 
‘lla repubblica. Tafatti mon attesi mat sila 
politi i ia carriera, 






































pubblica. Durante: il. Governo imperiale mi 
tenni in disparte, consecraado tutto fl mio 





— Sei commossa, agitata... 
— Sono stata finora nolla soffità di 
‘quella povera moribondn.... La è tornata 
in sé.... Ha parlato delle sue miserie... 
‘di tante cose.... che veramente mi hanno! 
fatto effetto. 
— Ab!,.. E frattanto lai da sapore, 
‘mamma, che-il babbo mi ba Insoiata qui 
[sola col signor En... col signor Lacosta. 
— Davvero! esclamò la madre subita-| 
‘mente interessata. 
— Devi essere contenta di me: fa sol- 
lecita Emilia a soggiungere. L'ho conge- 
dato così beno ch'egli cesserà dî venire. 
Con grande stupore d'E-ailia, la madre! 
‘esclamò con una certa vivacità: 
— Hai fatto ciò?... Sei atata forse 
troppo sollecita. 
Come la fanciulla. guardava merav 
[glista in volto la madre e stava per do- 
mandarlo alcuna spiegazione , venne il 























Mentre il discorso s'avviava. fra gli [servo ed annnaziò esser posto in tavola. 


nomini posti a contatto dalla presenta» 
zione, madre © figlia avevano questo pic: 
colo dinloghetto sotto voce. 

— Tu hai qualche cos, mamma? 

— lo? In che modo? 





Eariso avrobbe dato non so che per| 
potorai liberare 6 partire; ma che prote» 
ito truvaro ? SI lasciò prender pel brao- 
gio. dal signor Paadolfi che pareva averlo 
(elle sue buone grazie più che mai e tra- 








'soinare a tavola, dove fu fatto sodere fra 
la padrona ed il padrone di casa; dal- 
l’altro lato della signora Angelica era 
posto il dottor Macchi: 
Enrico parlò poco; si mostrò da prin- 
olpio tristo © distratto; e poscia, quando 
Macchia glie ne face l'osservazione, bur- 
llandolo un pochino, passò ‘all'ecceaso op- 
posto, ostentando un'allegriu che ora 
‘troppo facile scoprire non vera, e compia- 
cendosi di parlare da scapato, da giovane! 
(ghiotto di piaceri e di sollazzi, di vita 
dissipata e; clamoros: 
Emilia con sempre crescente. stupore 
‘notava come ciò tutto non ostante, la 
‘madro sua coutinuasse ad usare veri 
‘del giovane con maggiore benignità che 
pel passato, quasi colle. sue maniere vo- 
lesse riparare al tratto verao di luf che 
‘aveva appreso della figliuoli 
Chi guidò la conversazione fa quel vol- 
pone di Macchia, e si può dire che du» 
rante tutto il pranzo non ci fa che un 
dialogo fra lui ed il siguor Pandolfi. 
Macchia in mezzo alla sua allegria seppe 
fare sfoggio delle massime più morall e 
































più santo che una buona madre possa de- 


alderare praticate dall'uomo a cui sta per 
affidare la sorto della propria figlinola, e 
tutto ciò senza pedanteria, senza affetta- 
‘zione, da uomo dl spirito qual era, facendo 
con molta abilità contrasto alla ostentata 
carpestrataggino di Lacosta. Don Casa- 
bianca parlava poco, osservavi 
dentemente chiuso di proposito in un ri- 
serbo entro cui Impossibile lo scorgere il 
(suo pensiero, Il signor Pandolfi al solito 
‘ontraddisse a tutti 
toro ed anche a se stesso parecchie volte, 

Quando prima lo potè, Enrico, il quale! 
‘colà ai trovava a mal agio assai, tivlse 
‘commiato e, non ostante Je. premrrose 
istanze di Pandolfi per trattenerlo, volle] 
pattirai, la signora Angelica, altra no: 











‘a Macchia, fu prima a tendere con atto| 
‘amiclievolissimo lu mano al giovane, 
li disse con accento, di cui non nì po- 
teva contestare la sincerità : 

— Ci sì laseli vedere signor Enrico. 

Poi dopo una breve pai 
‘un ricordo subitamente venutole jn quel 
punto: 














— AU! soggiunso. La debbo pregare di 


vità che non isfuggì ad Emilia e neppure|la sua commissione sarà fatta, 


un favore: una tommissione per suo zio... 
il dottor Gemmati, 
DI costui ella non aveva. fino allora 
parlato mai; nessuno aveva udito sullo 
sto: labbra il nomo dè Tui. 

— Comandi: disse Enrico, 
— La preghi suo zio di voler passnro 


‘più presto che possa da quella povera î- 
ferma... la Zoo. 


Macchia drizzò lo orecchie. 
— Fuwa ora è ritornata in sè, ed ha 


‘manifestato vivissimo iì desiderio di par- 
lare al dottore. 

Macchia era più attento che mai, sonza 
che paresse. 

— Oh oh! pensava, codesto sarà bono 
[che apprenda il cavaliere Celtoli 

— Fra un quarto d'ora, rispo 

















rico, 


— Grazie. 

Mezz'ora dopo partivasi di là anche 
Macchia © sollecito recavasi n cercaro del 
cavaliere Celtola, ma non aveva la fore 
tuna di trovarlo, e lasciavagli un bigliet- 


,, come per|tino in cui diceva lo avrebba aspettato 


[fino alle undisi al teatro Regio, avendo 
urgentissimo bisogno di parlargli. 
(Continua) —1Virronio Biasszio, 
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tompo alla letteratura, Non'avroi mai consen: 
tito ad accettare un impiego sotto l'impero. 

— Jlx Napolsono qualche probabilità di tor- 
mare? 

— Nessuna, sl. popolo francese ha preso pro- 
fondamente in uggia l'Impero. Inoltra l'Impe. 
ratore è veschio el infermo e provò, fu modo 
chitrissimo la sua inettitudine. No, spero fer 
mawente 0 orelo che l'Impero non. sarà ‘mai 
testituito. Ma se, contro ogni probabilità, tale 
fatto accadess?, allora (qui il marchese sì &- 
‘pressa coni calore) Iicererel la 1nîa nomina di- 
plomatica e porrei la mis stanza in America. 

— E dichiarereste! la vostra intenzione di 
divenire fodele' cittadino degli Stati Uniti? 

— Alagid, Quale che sla l'onore, di essere 
‘americono, non vorrei mai mutare nazionalità. 
Rimarrei/ qua, ma. vivrei a morrel francese. 
_________________________ 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nolla, Libertà di Roms: 
« Tuformazioni che abbiamo ragione di. cre-| 

|. dere esatte, ci assiurano che l'onorevole Scia- 
lija ha trovato il Ministero dell'istruzione 
pubblica rel più grande disordine. Egli ln 
ritnito i capi (di divisione ed ha cercato di 
raccogliere da essi qualche centta. notizia sul- 
l'andamento dei varii servizi. Forse una delle 
difficoltà più gravi 6 che por alcuni di essi 
g,iù sono tate: speso lo somme stanziate. nel 


























bilancio, 
u L'onorevole Scialoja. ai troverà. forse nella| 
necessità di dover domandare alla Camera deî 





croditi suppletivi. » 





Crediamo cho il Ministero della guerra ab: 
bia nvato modo di constatare, dopo. più dî tn 
‘anno di esperienze, i gravi inconvenienti dello 
jamione dell'artiglieria di compagna e dello 
iglicria di piazza, Egli si, è deciso a sena- 
raro oramente le duo artiglierie, — Faro è 
| disfare (è tutto un lavorare. 

— Da tua statistica pubblicata dal Ministero 
risulta che, nel 1671, su una forza media di 
18,994 cavalli e mali dell'esercito, le! perdite 
‘amimontarono a 605, compresi quelli abbattuti, 
morti, dispersi o passati ila scuola di veteri- 
niria. Il couguaglio per conto tra il 1870 e 
î/1871, risulta di 5,579 pel' primo dei detti] 
‘anni, e di 8195 nel secondo, 

È stata conclusa, fra la Società di navigo: 
ziono Rubnttino (e la Direzione ‘generale 

| delle. ponte una convenzione per il'serv 
poitale gionialioro dall'Isola d'Elba a Piom-| 
ino: la convenzione audrà in vigore il 1° 
geimalo 1673, 

















La Direzione generale delle ferrovia meri-| 
dionali in stabilito che d'ora in poi gl'impie-| 
gati delle umministrazioni centrali per otte 
ziere il ribusso sullo sue linee, debbano pre- 
‘sentore il certificato dei rispettivi capì d'uf- 
ficio al tigliettario della tazione di partenza, 
Neizi che oscorra lo. presentino prima alla 
Direzione generale, ovo éra fin qui convertito 
fn un buono, 








L'Opinione! ci reca | seguenti ragguagli 
sull’invasiono dei contadini nell'Agro Ro-| 











«Oggi si era sparsa notizia; che' un nomoro 
considerevole dì contadini, partiti da Fruscati, 
‘avessero invaso alcunî terreni! ‘incolti dell'A- 
‘gro Romano, Le informazioni che abbiamo po- 
‘ato procararci diminuiscono grandemente la 
importanza di questo fatto: ‘Si tratta. di uns 
‘settantina. di ‘contadini che stamane (19) si 
recarono ad un tenimento poco distante da 
Frascati, © sul quale i Frascatani vantano, 
‘non sappiamo se/a ragione 0 a torto, antichi 
‘diritti di pracolo. Quivi giunti, stabilirono Îl 
modo di dividorni quel tenimento e quindi se 
ne ritoruarono; ‘a Frastati. Queste orano le 
notizio qui pervenute fino a stasera, e le Au: 
torità linnnò preso tatti i provvedimenti. 0p- 
ortuni ad impedire che. si commettano vio-| 
Iene, nel caso cho la passeggiata di stamane 
‘dovesse produrre altre conseguenze. n 




















Corre voco che a questoro di Roma: possa 
‘essero designato l’attuale questore di Torine] 
‘cav. Bignami, 

Un dispaccio da Vasto ci anuunzia chio il 19 
corrento una dello brigate mibili che inseguo» 
noi briganti evasi dalle carceri di Pescara li 
ha incontrati nel territorio di Atesza. Nello 
‘scontro è rimasto ucciso il brigente Domenico] 
Mancini, daCasalanguida, condannato ai lavori 
forzati a vita, Così, dei 18 fuggitivi soli 7 ri: 





A uno! dei promotori degli sefoperi del 
Pas-de:-Calaîs, fu sequestrata un'importante) 
corrispondenza, nella quale si accennava 
agli incendi che dovevanoaccadero (comi 
poi. difatti accaddero) nei dintorni di 
Motz. 





Tin telegramma da Versaglia smentisce la] 
voce corsa che il Governo frascesa voglia di- 
plomaticamente intervenire presso il re d'0- 
anda a proposito del prossimo Congresio: del 
l'Interaazionale nil'Aj 

Il soggiorno del signor Thiers a. Trourille| 
hi prolungherà probabilmente sino-alla fina di 
settembre. 





È giunto mercoleli sera a Parigi Don Fér- 
dinando, padra del zo di Portogallo, di ritorno 
dal suo visggio în Germania. 








L'éx-imperatore Napoleone è giunto a Brigh- 
ton il 24 corrente, Egli assisterà alla seduta 
'del'Assoclsiione britemnica, nella quale il aî- 
guor Stnoley farà la relazione del suo viaggio 
‘per riutracciaro il dottor Livingstone. 





‘A Madrid ebbo luogo di (questi giorni una 
'adubinra di circa 900 membri dell'Intena- 
zionale per deliberaro sulla, domiuda di s00- 
‘corsi fiuultrata dagli mcioperauti di Valaga; 
l'adunanza ilecise di consigliat. Joro.1a più 0- 
ftinata resistenza contro le esigenzo de' pi 
‘droni; ma esseudosi poscia proceduto sd una 
'tlletta. per soccorrere gli scioperanti, questa 
produsse a grande stento 20 pesetar : ben ma- 
gra cos! 








Il Governo russo Da ordinato la ricontra- 
‘zione delle fortezzo di Sebastopoli, ed i. lavori 












Ti porto di Sebastopoli venne completamen- 
te abbandonato al' commercio, essendosi. l'sr- 
‘senato militare, trasportato a. Nicolnieff, dova 
sono în costruzione parecchie navi corazzate 
‘dî grandissima potenza. 





Sì ha da Pietroburgo 
tutti devono sottoporsi, indistintamente, all’ob: 
bligo di servire nella Landwer.. 








FERROVIE: ATMOSFERICHE A CHICAGO, 


tutto le 





re linee, appeua l'inventore 





‘cessarie. Alla fine del corri 








delle ferroyi 


zati da xuovi apparecchi. 





cRO) 





VACA NERA 
or 


sorpresi è messì in prigione parecchi, ieri tran- 


arrestare nette di quegli imberbi ‘lottatori 
limitandosi a consegnieli ai rispettivi genitori 
sotto comminatoria. di renderli iu altra ccc 
sino risponsabili (elle azioni dei propri fgi 

— Ju via di Po ieri sera corto N... per fu. 
tili motivi venne a litigio con uno aconoscit- 
to, a questi senza tanti complimenti gli menò 










rite piuttosto gravi. 

— Alizo diverlio avrenne tra certo B, eì 
tuno econosciato in via Baretti. Il primo ri 
portava una contusiono al torace. 

— Teri nella chiesa dell'Annunziata ignoti 





d'argento. 
— Gli arrestati furono 25 fra.cni 8 donne. [od 





(È 
(AGENZIA STETAN} 


Oro 114518. 
è tranquillo. 
TI Re visitò parecchi pubblici stabili- 
fertogli dal Municipio. 
pertutto con acelamazioni. entusiastiche. 
Darmstadt, 15 agosto. 


Bechtold, ministro dell'interno, è morto 
derser: 








ri 
Corsi fuori Borsa; Mobiliare 342,30; 
Lombarde 210, 














mano; 


procedono con molta alaorità, 








te anno la mag-|curve di un raggio di mett 
gior parto dei cavalli che facevano il servizi” [alma facilità. Te Len i 
‘nterie saranno quindi rimplax | « Dalla caserme dis, Benedettà:1l convoglio accompagnato da manila Gr na pin 


portico, del Pava 


che, a detta, 
menti ed assistetto ad un banchetto of-[chî (stia, defi 


agli uatrononi, ch 


‘gusto de'. 


[a fissato! 





FATTI DIV.SRSI 








x Teri allo ore 6 40 fa incominciato um altro [i 
‘tsperimento colla locomotiva ‘'hompson. e 
«Il convoglio fa formato con 4 carri. pe-[ volle pTobriO fat impaa 


: it, i quali erano stati. cortesemente ascor- 
Per le ferrotio infra muros si è ultima: [dati dal Comando mi 


‘menta fatto una prora che avrebbe: ottenito | x Trattarasi di velo: 
‘in pieno atccesso, e cha consiste nal far cam: | giunzione presentava qualche inconvenicate, o) 
‘minare i convogli per. mezzo dell'aria com-|sa uh tale convoglio avesse potuto. con faci-| 
prensa, IL Consiglio municipale o -le Compa. lità casero adoperato, senza produrre imbarsazi | daniato 
‘quio dei (ramioaye non tardarono nd adot |nello svolte antha molto senti 

tema; e la Compagnia | « Fa contotta la locomotiva nella piazza 
at ta ora facendo custrarro uns grande [d'Armi della: ‘caserma. di. Benedetto, e colà 
linea ad aria compressa , coi terranno dietro [si eseguirono alcune evoluzioni, dopo aver for- 











se il modo: di con-| dammmi 


sarà |mato il: convoglio nel‘ modo prestabilito. Questo | faiioso 
posto in grado di: provvedere le, macchina ne: [riuscì lungo 20. metri, e sì destrissero dolle|dei Turchi ed il cavoliere biondo di Valoc= 
14, colla. mas. |chia, che' nel decimoguinto necolo fa il terrore 


[andò fuori di Porta:S, Giovanni fino al Campo| auntiziando 
‘nlitare, dove tutti i movimenti eseguiti riu- | 
“crono perfettamente, Tanto nell'andata che 
cel ritorno, i cavalli incontrati rimasero tran-| ‘diplomazia ottomana; 
Terî in borgo Vanchiglia alcuni giovinetti si | quilt. 
‘divertivano ‘a far. la cosidetta baltagliola a | «Nella ventura settimana continueranno lai misero a sostenere; che il principe Giorgio 
colpi di pietra con pericolo de' passanti. Le |questi ‘esperimenti, ma coi carri. carichi di|n0D poteva esc: 
‘guardie di P. 8., che altra volta ne averano [tto il peso ili cui sono capaci. 


loco: | più vi talenta, 





Infatti gli scienziati. rinchiusi nelle torreg? 
inni pedi. ra: ccmmoccili “e teleocsti, 
Reodoliti @ sestanti, trovarono ‘che la cameta 


Locomotiva Thompsom, — Atchea|biels compio Ja sua: oibita o rivoluzione, coma 
[Paleva ebbero luogo esperimenti de. 
motiva Thompson, che. riescirono feieén ente 


E ta a ldia a 
eri natio ce [E6es,qunato (ne dice la Gazzetta di Fao 





iù vi tanta in 2417 gior, cio 0 imi © 
mesi circa, Fedele a. questa’legy9, apparve 
‘el 1859. Nel 1860 dicono i trovame tanto 
Vicino ‘al sole da non lasciarsi. scorgere : e 
‘nesstno In vide. Si lasciò. poi vedere, ma in 
putti l'uno diogiuata. dall'alto nel 1046 
‘e mel 1842; ma nel 1859, nel 1884 e_iori 
gli ‘astronomi, Jo 
Cd fatico non valsero a farla nbucare facel. 
n prino'Pe di Scanderbeg ci 
— Questo nome non deve essero 
liboro per_i notri. lettori. Rileviamo 
Segue dalla/cronaca giudiziaria del Figaro: 
Qualebe tempo fe il Fi; 
l'im franco di multa pe 
blicamentà. detto, non essere. il principe 
riota, di Scanderbeg, principe d'Epiro 
innia, erede presmutivo del treno d'E- 
piro, altro che un semplice truffatore. 
I nobile principa. dicerasi disesndeate dal 
camderbeg, soprannominato il diacolo 































dell'Impero ottomano, 


‘accompagnato da una cata civile 0 militare, 

lo dappertutto che stava par dirigere 
‘apedizione. per. riconquistare, a pro del 
o cristiano, il trono d’Epiro d'Albania, 
tu fece: che iunpirò delle inquietudiui alta 






et 





Egli abitava Pai 





igi. Un giorno i giornali 





di Scanderde, 
glia era spenta da 
‘cho si chiawava semplicemente 





teso che quella nobile fas 
lungo, tempi 








* Sappiamo poî che fu fatta domanda di li-|Del Prato, era italiano, figlio d'un falegname 


‘sitando di là forono nuovamente) costretti ad |senza per altro esperimento da Padova a Mon-|della Puglia, ver a 
tagnana; sperinmo che i effettui o senza in-|i giornali parigini in. poli 
convenienti. n 


ac 





nonaa pari cità 
ia, correzionale, © 
Yi feca Ja sua, compara, accompagnato da un 
‘mucchio di gente cha portavano il fer e lnn- 











Un dono a Garibaldi. — Leggiamo|hissime barbe, A tatti costoro dara | titoli 


l'Aonitore di Bologna: 
Sul daranzalo dol negozio Calzoni 











Il suo corrispondente stando alla Maddalena 


altroro 











La Maddalena è legata col continente me- 

Nuova-York, 14 agosto. | taute il telegrato elattric 
(tento, malgrado Ja sua volontaria relegazione | Commissione 

Notizie dal Messico recano che il paese | nullo scoglio di Caprera ,, pureht riaplenda j1| "5 n 
paese (ilo, ii generale Garibaldi potrà comunicare|,,-3 FSVIE r'ers fatto introdurre nello scorso 
Gijon, 14 agosto, con tutte e parit del mondo. 
n a, 
i aac, doveva cent tiara dei Campi Elis), dove ion pueò misi kf- 
i corso ai Ro: |Atto, ed Il suo padrone di casa, eubo ansi 

‘sto planeta, ba creduto beno non far atto di[lui delle spese varia di circa 9000 franchi. Un 
Intervenne al teatro e fu accolto dap-|presensa. 


La fam 











a 








E così sia. 


Intorno n quella cometa furono. raccolta le! 
seguenti noti 





Seorta ia marzo 1772 da Montaigne e da! polizia 

Pons vel 1605, venne 

ina, 15 agosto, [fino al:180, quando 
È 





i quasi di 





ricevette {l nom 











‘convegni: 


otto, 





lione, sono esposte dns mac: 
chinstto: del | Telegraf solare Sgar. 

tre bastonate alla testa, producendogli tre fe-|date in dono di 

neralo Garibaldi © 

Il generale, od uno dei suoi aiutanti, stando | nell'occasione  dell'arrest 

‘a Caprera e scoprendo alternativamente lo|mico, il conte Bustelli-Foscolo, passò il cone 

npecchio di una di questo macchinette , man-|fin® belgico; dove si trova anche, eggi,, pro- 


derà quei dinpacci clio. vorrà in Sardegna od 
ladri fuvolarono al portinaio D. P. l'orologio |ulla Mnddal 


distanea di venti Ju trenta chi-|Maraiglia, l'altra a Pi 
lemetri, e: senza cannocchiale; legge il disp 


DISPAOOI ELETTRICI PRIVATI ceste tm a nali et ci Pd ale di nie e 


Così ad ogni mo-|Verui 








(di ciambellani auoi; ‘capitani dalle guardie 
11|506, eco, L'avvocato dell ‘Figaro, rispundendo 
Îl|alle sus millanterio, fece. l'osservazione giu- 
sima. cho un buon atto di fedo varreble 








 muan-|aesai meglio a ditenderlo. XI tribunale con- 
‘garibaldini di Cento al ges|danuando i giornali ad un /ranco di’ malta. 


\mostrò di non credere molto slis dignità del 
ipe Giorgio, il quale pochi giurni. dopo, 
'illiatimo suo a: 








tetto naturalmento) dalla sua casa civile © 
‘militare © dai suoi capitani dello guardie. 
Nel frattempo il tribanalo fraviceso gli foco 
Îl Droeeso par duo trufl, commesse l'uno a 
ii. 
‘A Maraiglia il principe. Giergio. Castriota 











quo quadri di macifri, fra i quali uu Claudio 

jorenese, ud Paolo Veronese, duo’ Giusep) 
per 29,000 franchi, quadri: cho, dalle 

cho dello belle arti vennero poi ti 








dicembre nella casa del conto u’ Alcantara, che 
legli persuaso di cedergli un sppartimento nel 
jo palazzo della strada del Bel Respiro (quar= 





[giorno il conto d'Alcantera. venne. avvertito 
[dut conte 'Prapponi che’lo Scenderbeg era uso 
icroscoue, napuletano, Aglio d'un faleguamo 
pugliese, ed il di Jui' maresciallo; di. palazzo 
Lal Rosa, ‘altro acroccon, ex-comminiario di 

Napoli. Allora l'Alesatara gli fece 








tà |sgombrar Ja sun cass malgrado una forto re- 
rla Biela è Gambar; | niatenza do parto del principe Giorgio, il quale 
primo di questi due|in quenti giorni venne condannato snsente 
porserla fra le periodiche, |‘ 
benché in effetto giù: qualche volta, con poco |aulta, 

matematici, abbia proprio mancato 





sinquo anni di prigione © 5000, franchi. di 





Uouino Grunniva 















































sali i preda che ai pailarono SITUAZIONE PASSIVO. cati ip. aumento » 2.010,500 Londra, Mi (26 
so: co i pre n O 
Notizie Commerciali [ris ii RiCdi ho ne e0| DELLA BANCA NAZIONALE |cspitate 01000000005 | o0S! disponi 0113 18/9) 1005/88 11 | ccsolidato gione 3 sù 
È n naso — nel Regno d'iulla Biglitti Panca ia cir Biglietti a ‘ord; dimio, w 15640 50 Rendita Taliana = 67918 GINE 
ITS 1) | Frumento Mm 25.50.20 10] «tutto il giorno 27 luglio 1872, olio pet, cOaIO ug scg gig o |Perett alimento n ‘147648 84 |&pagniolo DOSE S90]E 
Gorenii. — Le notizie di Parigi (14)| Frame Di amivO! opri della Banen sq _24s055,579 002 a ne So sr) 
cortina a segnalaci numenti sui mere [SS " i9sos—|N x td ele Soc dll co ogpgog ,[CANSRA DI COMMERCIO ED ARTI. 
VO ‘el ceeti A Parigi i tro mo: DOO" TIPI] rie mein, Lo 106760568 46| (8880 iinai gli SPOMOO | (salltino Dftat) 
e na MERCATO DI MILANO: "ira Sato “*°"85 13.57,907 0a | atabilimenti di circo BORSA DI TORINO | PEMLE STRADE FERRATE MENDIONALI 
covido qualità, per quintale. A ot Fondo di riserra = (n = 1 
‘Lo farina $ marche disponibili conti 16 agosto 16 eni di gimele tene 16 agosto 1879, — Fondi pubblici, Linea di ROMA via Falconara 


‘ntavano pare ad estera pugate fr, 6850; | Roco 
il 











il listino dei pressi pel grano cos-| 


disponibile n 





i 
® 47,450,250 n 


londra (13 agorto) alquanto! più ‘de-| Granoturto n ‘»’16/25/a15:50|qaticipazioni nelle sedi 
on (0 nat) sso n SIGRIS to delgi sele i, perg] porteremo 


Marsiglia (19 agotto)) mercato ibvaria-|_Rigonostr.(ditio arl 


| 10,/con vendita di 15,640 ‘ettolitri; Der: || Riso 
ka 1281123 a 98 50; Marlanopoli 





1261122 da 97 /a 37 50; Il tutto. per 160 
i 


Tp. 90. 









colli, 19 
| Atiche quest'ottav: 


Cori 
hiuse con un. -| pres 











Avena (dem) 
CONDIZIONE PUBBLICA 


ta Camera di Commercio ad Arti. 








1) 16 n 94% 


pogi (e) A Pa 











delle sete în Torina 





dello Stato (Leg- 
sbraio 866) ® -—152,921 Sì 





Biglitt allordiaa a pae 
‘araì Cari, PI° degli 
to conio fata) È 








‘ato di 630 mitosi Mati a latere di re 
e | tail (Le 11 CINE 
E I8r0 616 he i 





‘650,000,000! » | Dividendi ‘a pagarsi ‘n 
Pubblicanlisnazionedalle 
col 





a | l'obbligo An 
RO |Groditori diverai ” 





‘quificante aumento sel riso che valutasi 24 agosto 1872. Rn E 
di L, 2 obi mercantili, edi.] wiuo| —__1—"_——_—| fil rana ESZI Pi 
‘hi e fioretti, Questo aumento devesi con-| Qualità della, Goli Peso | pocdi vebbilci applicati A 
sideraro graduale tra venerdì ed oggì. TE 1123.49 || ni foodo di riserva» _20,000,025 10| ‘corso * 


Convieî però accennare non, esservi 
atata oggi la stessa correntezza di con- 
tinttazione di venerdì, 

T'genui seguitarono Il loro corso di ri- 
bnsso retrocedendo di una lire aulle qua- 
it buone e di L- 150 sulle qualità mer- 
canti. 

Anche la segalo ribasso di una lira 
con pochissimi allari. 











Greggia » ; - 


Trama Lc 00 
Articoli diversi. 


Totalo nel m 


E ti limoni 
} Mat 
LR 


Debitori diversi 
Totali. | 15190080 
i Colli 157. | pene diverso 














Direttore: Rovà Cesare. 
Genova 
Depoaiti voiont. 





30 83 | Etett all'incasso ico» 


sota agli al 
1Pdfiia cesta Bavca di 





n ‘7,648,919 43 | Deponitanti d'oggetti @ 
Ministero dello Fiunora 
‘onto obblig. Ause oe 
Glesiaatico da 
Debito Pabblico e. came 
‘bio cartelle Reodita 3 
p. 010 o 
[Oreditori di cartelle 3 e 
‘5010 dep. pel cambio n 


azioni n 





2,121,490 28 





n 3e6S8.90 
Jiberi m_402,690,017 28 








i ovetitori per le obuiig. 

La meliga 0 le qualità primarie di 4-| STAGIONATURA SOCIALE |peporiti obbligatori ® "dal Preptito. Nazione 
vena gundagnarono cent. 50 dal prece| delle eete in Torino ‘per cauzione * 13,000,595/2%| depositate per la con: 
deste nino. ‘Astorizzata ‘Oblig. dell'Asse Escl peso a 


|| Prezzo dei cervali in valuta legale ai 








“enimenti. (mediazione compreso) al 
pacco di 140 litri: vo) 

i Lassaut 
n° fioretto n 45 50 è 40 50| Qualita 


Frumento mercantile. ‘n 30 50 a 32-25 


Id. duomo mi adi ian ni] [NOtEasziani site 








coa Decreto. Rex 





fata riagno 2078, || aiuatico in coma — n 18,415,990 » 
dal 9 giogo 3828: | 1a. pramo ia Baoca Ne: 





Lo pubblico conv 
"ioge del Presto 





14 agosto 1872. ‘sitoale Toscana =» 1/478,390 n| xiocale n 
Id. presso l'Amminietra- 
‘ella sota Colli Peso | ‘alouodel DobitoPubb.» 247,297,045 » 


‘blico 19 cassa 





7300/99 | castello del Debito Pub 





n 9,005,400 











Tram . 1 25 97 | idem presa> la Banca 
sopi ‘sciame cnico (Raliee ta. oe 
Ai da poli mi.» n» [td. presso l'Amminist tano le seguonti principali 
se ie ssa i) ST ar 





Novara, li. — Quest'oggi abbiîmo 


avuto mercito di granaglie esssado do-|_ Totale nel meri 
Ufo Pochisaia vedita to sti | Oklogrammi 15353 Dl: la 


TI direttore gerente: A. Bertoldo. 





mani festa. Pochi: 











totali + + 16 1134/72 |Gonvera, del Prett. Nu. Eiiglio: eliSlTE 
È ili 232. || conto ia contanti "n 4,687,812/03|Poriatogli Deo: 
e li in Cassa.» 10,490,468-»|Antoipazioni — dimin, 











WC °_——@_@@——@@@@m@—t@’ 





1:2,088,100,431 61 


267,101,095 » 





L, 2,068,150,491 61 


Dal confronto del pressata, resoconto 








317,90 


10,559,048 11 
49,701,679 17 





669, 
Otbl: Peer, Savona. 
7211N8710/ 210/80, 


Srna 

IGO DRÌ 60 (78.96) #0 66 66 (19 80). — 
Corso legala 79 55, 

‘As. B, Sconto e Sete. C, 


CCA 











inea di NAPOLI via Foggia 


La più cconomica e, per Napoli; an- 
che ù RIA poltzitarpr ttt fe pro 
Hlegza dell Alta Ialia cho fanno capo x 
mi. la e. | Bologna. È 








În ©| RISPARMIO DI SPESA. 





d Per Roma: 1° dl, I. 4-40 — 20 al 445 
apre 0g 74| Persa d'oro da 90, 2050 n 91 IL | irvapoli:n a nI078— n h65 
GSO | cadi QST perSmesi | ne Bologna a Napoli, ra Magia, 





,600,007 10 | svizzera‘) 108 — 108 


7,168/877 61 | Francoforta — = — — 228 75 229 — [coltà di fermata nel 








diglioti di ida ritorno pressi ito 


0 —1— —= |tralevoli per dodici giorni, con fa- 





tazioni iutermmadie® 











107 10 10/8 —— —1—| iel.L.05.60—®d.L 66.90 
VEE SA 9 ol Li 47.85. 
204,991 50 id (E) id 8, (i 3 Cs 





asgusioo » | precedente. 
Conn 





8,769,462 48 i 
tall di premi, cho 


scorsa. risul 
diffareoze 





“tori diversi e.» _415,69),159/59 [CRONACA DELLA BORSA DI TORINO |ortenera informazioni 
16 ‘agosto 172. 


Rendita : corso legale ri- 


II piccolo ribasso venato da, Parigi|EeNerua 
‘sul'nostro 5 per 010 non inufti ‘meno: | Rotogna 
[mamente sulla nostra Borsa nella qui 
le per le poche transazioni ch’eb! 

2,708,008 58. LEA non si varcò dai prezzi di mer: 






‘da tutto lo più 

d'Italia ci vene quotato com um 

io dì circa 8/4 p. 0/0. 
Lo stallonato tra Îl 78 60 8 78.90. 
Banco So, da 308 a 204. 
Oro 21 60 n 91 69. 





900,218 88 Berlino, M4 


2,103,84 88 | Anstrinche 
‘305,408 56 | Lombarde 

[Mobiliare 

‘Rendita Italiana 





208114 
12814 
20378 

ssa 


A Milano i signori Viaggiatori potra 
Azioni lequistae biglie 

Li rivolgendosi all Agente della Soft, 
ti, via bonte di Piet n.6: 








Orario per Roma e Napoli 


basso cent. 2412 sulla borsa ‘Forino. » » part? 35 pom. 


Milano: 1 10» 
Genova...» 


9 
7 
2 

Bologna 

È a 








Falconara 





Roma 
Da Roma a Napoli. 























Roma _p. 930p. [Napoli pi 4— 
Falconara 3% | Poggi PRESS 
np. SA0RÌ O prio 
Bologna < . < arr, 1133) 
‘Bologna : ‘> parti 12 28 pers, 
Torino : < ‘ar 77/48 bom: 
Milano (1: » mia ro 
Is |Genova: 0 x dis 
api] Venenia. <> > BT 
161 | VI sono Gaffe-Ristorai 
sie] XL Pen Ale 
515151 GONA; FOGGIA è BENEVENTO; 











Alfieri — Liporo. 
Gerbino — Riposo. 


Baibo (oro 8 12) — La dram. 
pintica compoguia Guatavo 


CAPITALE 


‘cormmercinin. 0 stabilimes 


qualsiasi altro Cacao, od Es 








L'Istituto Rossi, 


iano primo , continua come neg! 
dich ocorai ed casere aperto, inch 








SORMANI G. B. 


N. 10; negoziante. in 
‘Motalli, Polvere da Cacola € 


da Mina, Revolver, 
ogni (altro. neticolo. relat 
Caccia; vendita all'ingrosso. e 
de "no 











t 
| 


Favorevole occasione 


doo o senza utensili da 
nto pel centeo di Toriv 
‘ti di avsinevento. Re 
fin per lavoro come per abitazione. 

Dirigersi al nìg. 0. 
E tarigiino di Padiglio 


Da Vendere °* 














VAN HOUTENS 


PURE SOLU 


Questo Cacao macinato finissimo è migliore ed a più buon prezzo in confronto di 
tratto, od Essenza di Cacao, o di qualsiasi Cioccolatte. 








Una libbra basta per 100 chicchere. 


Esso somministra, all'istante, coll'acqua bollente, un Cioccolette che forma una bibita Ù 
la più gradita e la più sana. Si usa con o senza latte: esso è perciò di immensa utilità 
a bordo dei bastimenti, nei campi militari, nelle stazioni delle ferrovie, negli ospedali, 
ece., ecc, ed è un oggetto d'importante es 





portazione. 


NB. Il detto Cacao vuol essere conservato nella borsa di carta in cui si trova, 


e non messo nella latta. 


SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
del peso di una libbra, *z ed ‘|. di libbra, al prezzo di Lire 550 — 350 — 2 


QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 
da C. J. VAN HOUTEN ZOON in Weesp, Olanda 





Solo rappresentante in Italia 


La Ditta G. FAVALE e C., N. 3, via Cernaia, Torino 
CON DEPOSITO presso GIUSTETTI (già Caffarel) in via Dora Grossa, 23, e sotto i portici di S. Lorenzo 





LE 





nulle Ly 362.000, prezzo, del. d 
nt degli stabili. nfrarcr 
fatto (con atto 20 




















pate, 7, 8,9, 10, dall 
regioni Tinivella, | Cusciui 





Cascina Kioeita di ettari 
56. (giornata 
gi ita 





VILLA eligantamente mobi: ; p 
[Grandioso Locale tx" 
qtadratidi afittare nl presente. 


Dirigarsi presso li sigg. Emanuele Fubini e O., danchi: 
‘via Carlo Alberto, N. 


TA VULNORINE 


contusioni, le Abiraciature, Je morsicatre, le rotture, le pia- 
di a Fecidi, la ulceri varteon ed alte; 





dolo 





formazioni @ trattative ri- | 
aolgotai n otnio 








guarisce 
Da, vendere tutte le Ferite 
Due Velocipedi a metà preso 

Ditperal'dei Moristà di ironto al 
Gatte Londo; +ia Po, Torino: 


DA VENDERE 
in Buttigliera d'Asti 
CASA in Inonimimo, sato; atta 


glie rocenti od notiche ce 

mparire inoltre Îl cattivo odore. 
Arresta le emorragie, neutralizza le protiro degl'inuetti vele» 
he duncse, delle api, vespe, zanxare, ragul, s60r= 








ro della madro e dei Cani Stabilimenti, basato 
atica, € composto 























2), facente angolo. alla 





, composta. di ampis 
antina sotterea, Bottega, retrobole 
tega, eucioa, cd un 


n Parigi. Deposito in 









OCCASIONE FAVOREVOLE 


Vetra 














al, dal propristario 


Rivolgersi in Torino 
‘Audanino, in Toriso, via. Ca 





Daaffittare pel l'ottobre 


‘Alloggio di 9 camere al se 
condo Diano nobile, con 2 cantine, 
oo. yiota in pineta Gato, porta | 11 legno. — Prezzi ribassati, concor. | 


FABBRICA PREMIATI 


di miatetinti in Ce 





al eardapontore. 


Da affittare 


munita del migliori attestati 





oporture a_iegole 





Cuntine: — Tatto della massima dolidita, 

















Da affittare al l° ottobre 


‘APPARTAMENTO di 14 membri. 


mento dell'anello inguinale 0 ero 
ualsiasi 





perla mediata un a 

feti nello sa bilimenta Cl 
Fungo ROTA. pinza Oarlo Fe 
a Taecia alla grande ataziono ferroviaria! Torino. 1° 00î 


G. G. BALLESIO 


)SPEDIZIONIERE, VIA CAVOUR, NUM. 2, TORINO 


MOBILIO 04 Zorino @ Roma (via di terra) 
imballaggio, trasporto e resa a domicilio 


Lire 15 50 ogni 100 Chilogrammi 
Corrispondente in Roma #ig. ANTONIO ODISIO, vin due Mcelli; 79) 


Imballaggi e trasporti per ogni parte da domicilio a domichio ANNO SESTO, 
tI 


[Conto trovasi. con tu 
‘Specialistico del Ghi 








Pensione in famiglia 


Una persona di condizione cinile 
ricerca uno più o Impiegati in peo 
ion, — Per le infor 

Rerai alla segreteria 














proci tratore. sottoscritto. fece 







NON PIÙ INCOMODI A PERSONE A 


per l'odore del sudore del piedi ed altri. 
L'Hydroograsine, acqua di toeletta izienia 
alzata a distruggere all 
enza menomamente dani 
la, rinfresca, tonifica, uiferma Eli 0 
;, calma il prurito, preserva dai bitorioli e 


posta io via Vid'&, per esseri 








Inatanea del signo Luigi 
fu Bernardo di questa città. 
Alba, 12 luglio 1072. 











Vendi atringrouso premo FhiMppo 0 ©, 24, Riva ds | 





presso A, Manzoni © C", via delli Sal, | 





pe nomina di perito 





a) Godirone puronto ey) Chinachina, 
alati di 
dota anche nelle perdono lo et 


VERA POMATA 


| tr. Nyator: conto le pallcole de 

(i qual arreno lataotazenmente la 
ui da [avastata, e ne facilita la cresciuta. — Prezzo Li 0 
Vera Pomata al Grasso d'Orso 


Per (ar cresero 1 copelli. 6d impedime la caduta, preparata dall 




















ia 
biudengo promuoverne ‘li 
Mondovi, 13 ngosto 1875 
Ambrogio Rovere pi e: 


ILLIOL: è ANDOQUE, profuzmieri el 
Îa formola del dott. Delignon 


Torino, presso D, MONDO, via dell'Ospedale, N. 5, 3!M°l Portici della Fiera, dirimpetto al negozio Patighetti, N. 22, 


brovetiati di PATIgi; secondo 








È 











10 G 





Specialità per 


(Sistoma Americano). 








fo 









0000 


DO: 
















via Barbaronx, num. 16, 


‘TURCHIA: D'ASIA 









‘apposito ccale, n guiea di 





|commipnioni ed "ioearichi per quali 
a 
do cisl Consolato Gsmerae dial 










SEGUITI 








ipelle, ‘Caniere || 
eltesta. coni: 
FA. | 














di 





Deo gno Tn questa Confettoria già in 
Sal No ito 


abbr 











gico, 











‘campagna a L. 2 






Pasta 
‘scatole di L- 1, 


















LR roi 
AZIONI da e 260, | sa'tatvegoi 





















pr setonerizione 

"Francesco Girardi: 
0 Mitico Fissore, 

10 la Basca Fedi 
digli incaricati 








Lei 











26 Nan || 












vatita di 
al Golonta, di 
‘i rito, piumini, cosmutici anponatte, so 
raccomanda specialmente l'aceto sanitario 

pel Bagni: Presso cont. 60 la boccetta 
po gioni dotti Wlndnor, 1 paso di 





sota del 
capelli; 








ell puochi 1 3. Crema 
ii'uizta, facilita I taglio del rsolo; ammorbidi 
pi cho quiligie 
fer ago 100 
a ATpe' A peo 














sona) (PIANO-FORTI ed ARMONIUM* 


dello più rinomate fabbriche d'Europa 
Vendita, Nolo, Cangi, Riparazioni e Accordo 
iano verticali a coda 


è| stato e' di. campi e p 






del beni posseduti la terzitorio dì 
ponsoduti la territorio di mR 
Pia 
Fontane, Prafasa 


COLLINO » COMPAGNI 


no, via S. Francesco da Paola, N. 11. 


soDcccscovoorocccooc00008 


ACQUA CONCENTRATA E 

[0 Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza &l colorito 0| 
Coll'uso di quest'acqua la carnagione acquista at minuto Ò 

[Q quella delicata morbidezza che appartiene alla giorentà ed 0 


una bialichezta 6 purezza inreprensibili. Toglie Îù poco tempo 
È 16 inacchie del viso, previeno 6 (a compari lo rughe. 


Prezzo della boccetta col suo elegante astuccio Ls 
Deposito in Torino presso il sig. Appino, pri imeria, 


Afondovi, 12/agosto 1679; 
‘Ambrogio Rovere p. 0. 


Torino; G'agostò 1 





Il tribunale olvile di Novara con 
suo decreto 12 dicembre 187), nel: 
l'ammettora/la domanda delli 
ibio, Luigi, Marla ad Orsola, frac 








l'assenza; di Giuseppe. Maria Hel 






osso s000or0000 00000008 


ELIA AFXENDIO 


NEGOZIANTE ITALIANO IN SMIRNE da quanto tempo, xe mon gia mai 


parso, no sl abbiano più av 





Foraitre Drevetato di‘S. A. R.. il Pincio Eugenio di Savoja Carignano 


ine commercio [n ogni genero di coloniali, commestibili, 
lie, pnato, confetterie, vi 


di ‘Toriao il. 14 ultimo scora 





for fare I suoi alfa. 
e Londo la quenta DiFerione ge 
Novara, 3 luglio 1872, 50:15 datto col numero #03 
inatnnta, per ot 
SI difilla perciò il pubblico di 
ribuiFe sicu valore. tie 
li sopra apecifient, \ quali, non 
Nyveneldo Shposiioni vel. termine 
line mensa data 


iMpioni relativi al guo comeuet 





lo dirigarsi al principali 














Confettiere e Liquorista 


{i tre distinti lotti e 
Torino, Doragrossa, 7 © S. Maurizio, 1, Torino{]| i A 






‘o to 








di claucuni lotto risol. 
pettixo Bando venale in 
uglio. ultimo  eeoeso 












Per Villeggianti 


Piccole scatole a forma valigie biscotti 
"50: 








dico capo ‘aottosoritto. 





ori per bibito rinfrescanti. 
olette di brodo consumato. 
‘Bonbons Rocks veri Inglesi. 
torale Lichen Isiandico in 
za 








Goa atto in duta d'oggi di 
iero infeneritto, addetto a questa 


SOCIETA BACOLOGICA 


dei Proprietari della Provincia di Cuneo 








Marchetti ia Tori 
venne citata, a senso. dell 


1) Gerente Mandatario LUIGI BOSSOLO, è partito pel Giappon i 
i procedura. civile ita 











sino a tutto agosto, e/sì fanno pei 
tre dulati do 








Cartoni a numero sso col pigmento di L, Ball'atto 














dente fra Ii Velet Dioolgi 
,|coeredi det Levenrdo Fio 
porre le ragicni "ed 
fossero di suo intera 
‘Torino; 19 agosto 1875 
Aimasso Angelo use, 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 


[B200, 8006 0 #207, intentati aL 
‘Antonio fu Giovanni, in altre 
rendita al portatore a pro dei. di 
iui figli ‘ed eredi Giovani, Emilia 
è Virginia, ed 
[Gariotta Negro vedova dell'Antonio 
esa, quale niadre ed amminintra» 
Îla Virginia sud 
a convertirae la quota di rendita 
De | sudiderta al portatore propria della 
‘eredità testamenta: vi 
li marito Bosifucoio 
ito in Mango il 91 


i spedisce a chi ne fard domanda. 


VENSITA A GRAN RIBASSO 


ere 10 (uti 1 generi, cloò © pom 
nda, Felina, ‘aceto. igienico’ è 








Gon atto: 19, luglio 1679. la si- 








sspone, detta di Napoli, buonissima per 











‘sapone. Prezio:L, 5 al chil. @ cen 















OPERA PIA BAROLO 
in Torino, 


Inconto definitivo di esigue. ca- 
ine) € Basel în te 
Settimo Tovinese presso Torino, 





rio di 


@ Pubbl) 


In neguito all'ainicito fitto 119 








Barolo in Torino, via 
divnoti signor 


"a commendatore Leopoldo ay 
urti Intendnte Gelieraio. 
tivo, membra © dele dll 
‘minietrazione di detta Pia O) 
ero (del dottsactito. 
‘alti denti 
degli stabili iutcad 
ati-in detto. torritorio di 
SFatinese sti prezso di 
risuitanto oni, compreso l'auniento 
‘l delihcramento | predetto 
inno deliberati all'ultimo e mie 
lor eeente ll 
Fandela. versine; 
“il rvpolamento sulla ‘eomuti 
dello Sinto npprorato con rs: 
decreto 4 settemiee T870 e noto 
Fosserranza dello condizioni 
nel citeto del Sì corrente mese. 
Li desti nia coniniono nc 
elnotto a Cestete 













tilizione della 
ilo 11 dim 














Ultino, Ca= 
dh Un solo 









latchera 


cancine si compongono 
Sbricati rara buono 

guest 
iti 









i boschi. di cl 
100, 











2 ln! pi 





Bruna, Tiol 
i Salve veriotl indie 





G. Toppati not. 


Banoa Nazionale 


NEL REGNO D'ITALIA 





irezione generale 


‘Avvino 
(* Pubbl) 











‘propter di me» 
n fat tate, di 


o amesso dall 








tituiti da alt 
10 hamero. d'ondisa 


2668 








A DI FATALI 
(I Pubbl.) 


Goll'atto delli 9 corrente, rice. 
‘rato dal notaio sottoscritto dele: 














iano terreno della 
di ‘San Giaco- 





Ha, dumero"11 neado al mezsodì di 


‘corrente mese: 


Rivarolo, 10 agosto 1572, 











blico del Regno ad ope: 
Fare Il \ramutamento del tre certe 






ortanti i nu 


ha qutorizzato Ia 





la Lora |nella resti» 


je a favore dell'Antonio Losss 
fa Giuseppe, 
Cuneo, 7 agosto 1872. 


